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COMUNICAZIONE E COMUNIONE 
"Iddio creò l'uomo a sua immagtne, 
a Immagine di Dio lo creb, 
lo creò maschio e femmina·. 
(Gen~si 1,27) 

li seguente testo è •l copione della rappresentazione tea
trale del gruppo teatrale Mimesis ed è frutto di un pro
geuo eh~ ha voluto usare il teatro come mezzo per tra
smettere concetti lìlosoficP. 
Trattandosi di un testo destinato ad una rapp•esentazio
ne teatrale esso può contenere ambiguità di carattere 
poetico, elhssi e semplilìcaz10ni che non sarebbero giu
stilìcab•h in un discorso puramente filosofico. Sono sta
te poi tralasciate analisi e giusuC.cazioni filosofiche. che 
non si lasciano Inserire in un contesto teatrale. 
La rappresentazione non vuole né giustificare l'idea dei 
ruoli nella fa!Uiglia ne presentarnc una spiegazione esau
stiva rua semplicemente dare spumo a discussioni e ana
lisi fìlosofiche più approfondite sui ruoli nella famiglia. 

Sul palcoscenico il testo viene completato da scenette di 
pantomime (roppresentate da Mimesis) che mostrano i 
ruoli nella famiglia e alcuni archetipi legati a questi ruoli. 

Copione 

Dramalis personae: 
Narratore O - voce maschile 
Narratore D - voce femminile 
Narratore J - voce maschile con accento stramero 
Narratore J - uomo 
Narratore D - donna 

Introduzione 
I ruoli nella famiglia soni i ruoli di genitore, di padre e 
di madre, i ruoli dei coniugi. di marito e di moglie e il 
ruolo di figlio. 

Assumiamo il ruolo di madre e di padre rispetto ai no
sul figli, il ruolo di figlio verso i genitori. i quali inter
pretano il ruolo di marito e di moglie l'uno per l'altro. 

Parliamo di maternità e paternità naturali quando il 
ruolo di genitore viene assunto in via naturale, cioè con 
il concepimento di un bambino. Questi ruoli perO v~n
gono interpretati anche in via spirituale, e questo è an
cora p1ù impanante, quando educh•amo il bambino. In 
questo caso si parla di maternità e paternità spirituali. 
Dunque anche persone senza figli propri possono esse
re de• genitori spirituali. Si può perciò diStinguere anche 
fra comugi c figh naturali e coniugt e ftgli spirituali. 

Con questa rappresentazione è nostra intenzione mo
strare quali siano i contenuti dei ruoli nella famiglia. Vo
gliamo cercare d• avvicinarci il più possibile all'essenza 
di detti ruoli e non dimostramele deviazioni o possibi
li variaziOni. 

l ruoh nella fam1glia sono necessari affìncM la persona
lità di ciascuno di noi si possa SVIluppare m modo com
pleto e salutare. I.:aver avuto dei genitori che hanno inter
pretato bene il proprio ruolo ali mterno della famiglia e 
aver interpretato bene noi ~tessi il nostro ruolo all'interno 
della fam1glia sono fattori decisi,; per lo sVJluppo della 
nostra personalita. In questo senso i ruoli famtliati sono 

presenti in ogni persona come profondo bisogno. 
Essi sono presenti anche in te, caro spettatore e ascol

tatore. Vorremmo che tu rluscbsi a ritrovare ab novo 
questi ruoli dentro di te. Per aiutarti m questa scoperta 
personale abbiamo deciso di far uso del teatro. Non è 
nostra intenzione raccomart1 tutto, vogliamo solamente 
aprire davanu ai tuoi occhi una particolare prospettiva. 
Spetterà a te però guardarti attraverso eli essa. 

Voce O 
Autenticità 

Ma ... prima di intraprendere questo viaggio è opportu
no chiarire una quesùone fondamentale: perché conti
nuo a parlare dell'imerpretll2:ione di un ruolo? Si tratta 
forse di assumere una pane, di un'interpretazione false 
e non autentica autentica, un'assunzione di ruolo come 
avviene in teatro' 

No. t:assunzionc di un ruolo non deve essere necessa
riamente inautentica Anzi, i ruoli all'interno della fa!UI 
glia dovrebbero essere tutt'altro che inautentici. Inten
diamo il ruolo in un altro senso, parliamo dell'assunzio
ne di ruolo senza che venga compromessa l'autenticità. 
Cercherò di chiarire il concetto di ruolo qui presentato 
tramite l'esempio del ruolo di genitore. 

Parlando del ruolo di genitore possiamo distinguere al
meno tre sensi diversi di assunzione di ruolo: 

a. Possiamo parlar~ di ruolo di genitore 
come compito da svolgere 

Diciamo che 1 geniton interpretano un ruolo in quanto 
vengono confrontati con compiti estremamente difficili 
da svolgere. È per questo che li definiamo ruoli, come 
qualcosa che si deve esercitare molte volte prima di po
ter essere ben interpretato. 

Non è facile essere una buona madre o un buon padre. 
All'inizio probabilmente nessuno di noi è in grado d1 
svolgere bene il compito di genitore. tawento di un 
bambino comporta un grande cambiamento nella vita 
dei geniton: devono imparare ad organizzarsi meglio, a 
considerare 1 bisogni di un'altra persona, ecc. Per svol
gere il compito di genitore, essi devono sacrificare mol
te delle loro abitudim. Se i genitori fanno questo con re
sponsabilità, lentamente si svilupperanno in essi nuove 
abitudini e nuove virtù e cosi la maternità e la paternità 
diverranno la loro "seconda natura", come viene defim
ta da Aristotele. 

b. Possiamo parlare d1 ruolo di genitore 
come archetipo 

11 bambino ha bisogno de1 suoi genitori non soltanto per 
venire al mondo; la madre e il padre sono fondamentali 
anche per ù pieno S\1luppo della sua personalità. Questo 
b1sogno è unive111ale e m questo senso anche il ruolo di 
genitore (•l ruolo materno e paterno) è universale. Lo ri
scontriamo mfani m tu ne le culture a noi conosciute. 

Cari G. Jung, insteme a molti altri, ha nconosciUtO che 
il ruolo d1 genitore ha un carattere archetipico. Ha cioè 
un contenuto pre~labilito che non può essere camb1ato 
senza che venga compromesso il ruolo stesso. Per poter 
assumett: qucsu rul)li dobbiamo dunque tispertarne 1 
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contenuli. Se voghnmo diventare madre o padre dobbia 
mo rispettare certe condizioni umversali ddla maternità 
c rlcllo paterrutà provenienti dalla loro stessa ~senza. 

E qui troviamo nuovamente grondi analogie con l'as
sunzione di ruolo come \/lene intesa nel teatro. Gll ar
cheùpi sono prestabilitl, come lo sono anche i ruoli in 
una rappresentazione teatrale; essi de\·ono essere rispet
tati allo stesso modo come gli attori devono rispettare il 
copione. Se per esempio un attOre vuole interpretare il 
ruolo di Romeo nell'opera teatrale di Shakespeare "Ro
meo e Giulietta" egli dovrà esprimere il carattere come gli 
è stato attribuito da Shakespeare e auenersi al testo da 
lui composto. All'attore viene concessa una cena libertà 
nell'interpretazione del ruolo, se perO cambia completa
mente il ruolo e recita per esempio la parte prevista per 
il padre Capuleti assumendone il carattere, deve am
mettere che m quel momento non sta più interpretando 
la parte-di Romeo ma di qualcun'altro. Lo stesso vale an
che per i ruoli che vengono interpretati all'interno della 
famiglia. Chi decide di assumere questi ruoli deve anche 
rispettarne i contenuti. 

c. Possiamo parlare di ruolo di genitore 
come au!Odisciplina ntll'esprcssiont 

Spesso crediamo che l'espressione autentica provenga da 
quell'emoZione che maggiormente percepiamo in un de
terminaLO Istante. Secondo questa nozione di autenticità se 
una persona è stanca dovrebbe immediatamente esprime
re stanchezza e se prova rabbia dovrebbe immediatamen
te esprimere quest'ultima, ecc. Questa concezione di au
tenticità, però è falsa, in quanto non ùene como del ruolo 
costitutivo della libertà dell'uomo per l'autenticità. 

La.utemicità consiste nella compatibilità tra l'espressio
ne e gli impegni assunti nel profondo di una persona. 
J.:espressione autentica esprime in primo luogo i profon
di impegni per la libertà e non le emozioni provate at
tualmente dalla persona. Per poter essere autentici a vol
te è necessario non identificarsi con quell'emozione che 
viene al momento sentita maggiormente e anzi distan
ziarsi da essa per potersl identificare con ciò che (m quel 
momento) forse non viene percepito con la stessa inten
sità ma per qui ci si è impegnami volontariamente. 

Se per esempio dei genitori affettuosi donano un dol
ce sorriso ai propri figli, anche se stanchi e molto impe
gnati, essi non sono falsi se amano dawero. Non espri
mono la propna stanchezza o frena perché vogliono 
esprimere qualcosa dt più profondo e più importante. 

In ognt momento della nostra vita, mfatti, sperimen
tiamo talmente tante cose diverse che non ci è possibile 
esprimerle tuue. Dobbiamo fare una scelta. Dei buoni 
genitori sceglieranno tra le varie possibili espressioni 
quelle che esprimono ciò che è vero e più importante 
per i loro ftgh. Il lo ro sorriso affettuoso è autenuco se de
riva dal loro ,·ero impegno per il benessere del proprio 
figlio - dall'amore !,:autodisciplina ]>et mette a t genitori 
di com unicare il loro amore, anche nei momenu più dif
ficili. Q uesto è simile all'interpretazione del ruolo come 
awtene nel teatro. Detto dolce sorr15o non è falso se pro
viene dal ' 'ero impegno per l'amore, al contratio, è una 
delle forme eh espressrone più autentiche. 

t: importante rtcotdare, pero. che i genitori possono 
assumere il loro ruolo anche In manina non autentica. 
Se per esempio \'Impegno per il benessere dei figli non 
c sincero. le espressioni d 'amore per i propri figh non 
potranno essere autentiche. Per i figli è estremamente 
dannoso accorgersi che l'amore de t genitori è solamente 
una "messa in. scena" e che essi recitano il loro ruolo sen-~ 
za alcun impegno profondo e senza aver aderito piena.~. 
mente al proprio ruolo di genitore. Tali situazioni do.. 
vrebbero essere delle eccezioni, si deve perO constatare 
che esse si riscontrano sempre più frequentemente nei 
paesi industrializzati. Se i genitori non imparano a vin
cere il proprio egoismo o se considerano il divenire ge
nitore un triste dovere, allora essi non potranno essere 
autentici nel proprio ruolo di genitore. Tale atteggia
mento può rovinare la comunicazione all'interno della 
fam1glia e rendere i figli sempre meno capaci di assume
re loro stessi un giorno il ruolo di gemtore e altri 1 uoli 
all'interno della soctetà. 

Nella famiglia i bambim imparano a comunicare agli 
altri la propria interiorità. Questa capacità è una condi
zione essenziale per la formazione di una società. :>lon è 
una coincid~nza che le parole latine "communio" (so
cietà) e "communicatio" (comunicazione) deriVlno dalla 
stessa radice. Per poter stabthre dei legami sociali è ne
cessario comunicarsi agli altri , esprimere i propri veri 
impegni, lasciar sl che gh altri prendano pane ad alcune 
verità della propria interiorità. Una persona che non ha 
imparato ad essere autentica, non nuscirà mai a comu
nicarsi agli altri e ponerà sempre delle maschere, dietro 
le quali rimarrà irremediabilmente solo. 
Opzionalmente: pantomima. aHore ], 3,5 min. 
Opzionalemtnle: pantomima, auore ], 7 min. · 

Voce D: 
Amore: uomo e donna/marito e moglie 
Il bambino è l'unione tra la madre e il padre. Nell'amo
re due diventano uno. 
Madre e padre donano la vita al proprto figlio. NeU"a
more due persone concep1scono _una tt:rza persona. Due 
diventano tre 

Nell'amore due (o più) persone - padre, madre ~ bam-
bino (bambini) - costituiscono un'unità. Diventano uno. 

Riassumendo dunque. 
uno più uno fa uno O+lcl). 
uno più uno fa tre 0 +1=3). 
tre (o più) è uguale ad uno (3=1). 

È una log_ica dimenticata - sconosciuta ai logici comem
poranet. E la logica del m1stero dell'amore. 
Se non vige questa logtca, non c è amore. 

Se due non vogliono divenire uno. 
se due non vogliono divemre t:e, 
se tre non sono uno. 
allora non è amore. 
è qualcosa d 'altro. 
La nostra ~tona ha IniZIO con un mcomro tra un uomo 

e una donna. Pmché l'essere umano è uomo c dorma. La 
nostra storia commc1a m modo consueto, come hanno 
avuto inizto tante altre stone 
Pantomima, attOie). 6 m in 
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Voce 0 : 
Maternità 
Non ogni donna è madre, ma ogni donna può esserlo. 
Può essere madre naturale, quando concepisce un figlio 
oppure madre spirituale, quando alleva (educa) un 
bambino. Non ogni madre naturale è necessariamente 
madre spirituale e viceversa non ogni madre spirituale è 
anche madre naturale. 

Atlore D recita 
mentre voce O continua la lettura: 

a. La maternità non è solamente una situazione nella 
quale ti trovi o un fatto che ti accade, è anche 
un principio della tua personalità. 

b. La gravidanza è un fano e un simbolo che fa parte del 
ruolo di madre. Nei nove mesi di gravidanza il bam
bino è fisicamente e psichicameme unito alla madre 
ed è proprio in questo periodo che nasce in lui la ca
pacità di sperimentare unione e solidalietà con gli al
tri - capacità èhe persisterà per sempre. 

c. Parlando della gravidanza come metafora dobbiamo te
ner presente che la madre dona al bambino la propria 
carne. Non è infatti un caso che le parole latine "mater" 
(madre) e "materia~ (materia) siano cosi simili. Esse siri
feriscono entrambe allo stesso principio del donare la 
carne; principio secondo il quale la madre dona se stes
sa e sacrifica se stessa per il bene del proprio figlio. 

d. ln un ceno senso il bambino consuma la propria ma
dre e la madre ne è lieta. Questo è particolarmente vi
sibile durame la gravidanza e nel periodo dell'allana
memo, quando il bambino letteralmente consuma la 
carne (U laue) della madre e la madre è felice di fare 
questo dolce sacrificio. Con l'avanzare del tempo, il 
bambino smette di consumare la carne della madre 
ma continua a consumarne il tempo e l'energia. La
more materno può cambiare per quanto riguarda la 
forma, ma non smette mai d i sussistere. 

e. La madre accetta il proprio Ciglio senza condizioni. Un 
bambino che ha sperimentato questo tipo di amore. 
riuscirà più facilmeine ad accettare se stesso e anche 
ad awicinarsi con amore agli altri. Questo amore ma
temo, il completo dono di se stessa da pane della ma
dre è fondamentale per lo sviluppo della personalità 
del bambino. 

Un giorno il bambino diverrà adulto e dovrà assumersi 
le proprie responsabilità. Aiutarlo a prendere in mano la 
propria vita è probabilmente uno dei compiti più diffi
cili per dei genitori affettuosi. 
Pancomima, auore D, 2,5 min. 

Voce D: 
Paternità 
Durame la gravidanza il bambino conosce soltanto sua 
madre: il suo odore. il suo contauo. il suo calore. e lei 
che lo mme, lo protegge. e il bambino si seme sicuro vi
cino a Ici. Mentre la madre viene percepita come un'a
mica, tutte le altre persone, compreso il padre, \'engono 
percepite come intrusi. come persone che disturbano la 
rela~ione con la madre. 

Dopo qualche tempo il bambino comincia a fare una 
distinzione tra le persone che lo circondano. Una di 
queste persone è il padre. All'inizio egli appare come 
una persona a lui più lontana della madre, pur sempre 
però vicina. 
Th.more paterno non è né peggiore né migliore dell'a
more materno, entrambi possono essere autentici. Per il 
bambino, però, è più facile accettare l'amore materno di 
quello paterno, in quanto quest'ultimo introduce il prin
cipio della giustizia. 

Il padre è colui che protegge la madre e il bambino e 
dunque ha il diritto di richiedere che essi obbediscano 
ad alcuni principi necessari per la loro sicurezza. 
Mentre l'amore materno è un amore che accetta incondi
zionatamente, quello paterno richied~e disciplina e il ri
spetto di alcuni principi. La maternità è il principio del
l'accettazione e la paternità è il principio delle leggi e dei 
compiti. Naturalmente anche il padre può e deve accetta
re il figlio sénza condizioni, dal pumo di vista dei ruoli nel
la famiglia, però, l'accettazione incondizionata è più stret
tamente legata al ruolo materno (sebbene anche il padre, 
anche se solo parzialmente, possa svollgere questo ruolo). 

Sperimentare l'amore paterno è molto importante per 
lo sviluppo della personalità di ogni essere umano in 
quanto gli dà il coraggio d i assumersi i propri compiti e 
lo aiuta a rispettare l'ordine delle cose. 
Opzionalmente: pantomima, arcore]. 3 min. 

Voce 0: 
Infanzia 
U bambino non ancora nato è già consapevole, ha una 
percezione e una certa conoscenza. Al di fuori di se stes
so e di sua madre, però, non conosce ancora niente. 
Non sappiamo fino a che punto egli sia in grado di di
stinguere tra se stesso e sua madre, è possibile che spe
rimenti una tale unione con sua madre da non fare nes
suna distinzione di questo genere. 

Dato che il bambino non ha alcuna esperienza diretta 
del mondo esterno e tutto ciò che egli sperimenta dal
l'esterno è sua madre, può essere che egli identifichi sua 
madre con la totalità dell'essere. Probabilmente il bam
bino sa se sua madre prova amore nei suoi confronti op
pure no. Se essa lo ama il bambino sperimenta la tota
lità dell'essere come una persona che lo ama, se però la 
madre non lo ama si può sentire rigettato e sperimenta 
la totalità dell'essere come qualcosa di osùle. Non sap
piamo in che grado questa prima esperienza influisca 
sulla vita futura del bambino, possiamo però immagi
narci che il suo ìnnusso sia notevole. 

Possiamo soltanto intuire quamo sia dolorosa per il 
bambino la separazione dalla madre al momento della 
nascita. Improvvisamente seme freddo (il bambino non 
ha mai provato freddo prima, trovandosi all'interno del 
corpo della madre e adesso il suo corpicino bagnato 
prova freddo negli ambienti da noi considerati tempera
ti), improvvisamente la luce gli abbaglia gli occhi (espe
nenza totalmente nuova), improvvisamente varie nuove 
situazioni attaccano la sua pelle (nel grembo della ma
dre tutto era soffice e delicato). improvvisamente de,-e 
imparare a respirare da solo. 

l'~i N'l ' Il \ PERSO~J;I _ 

~~ 

\ngo!o del 1 e a tre 



Angolo del teatro 

Dopo Il taglio del cordone ombelicale. il bambino co
mincia a provare solitudine. La persona per lui più im
portante non c'è p1ù. Dov'è? Che cosa le è accaduto? Co
me può riconoscerla in questo mondo freddo e scono
sciuto? ... 

Al momento della nascita il mondo viene percepito co
me qualcosa di esule. Il bambino deve prima imparare 
che il mondo è buono. Questo avviene per la prima vol
ta nel momento in cui si riawicina alla madre. 

In futuro il momento della nascita si npeterà molte 
volte. 11 coraggio di vivere è il coraggio di essere rinati. 
La nostra speranza è di essere rinati in una vita nuova e 
migliore. Attraverso la nascita la nostra vita cambia ma 
non si spegne ... 

Voce D: 
All'inizio ognuno di noi era bambino. 
Fino alla fine ognuno di noi rimane bambino. 
Che cosa significa essere bambino? Non è forse l'accet
tare di essere dipendenti da qualcun'altro? Smetti di es
sere bambino quando pensi di non essere più dipen
dente da nessuno. Ma questo non corrisponde a verità. 
Sarai sempre dipendente da qualcuno anche quando sa
rai cresciuto. 

Un giorno sarai adulto, d1verra1 madre o padre e vivrai 
la tua vita indipendente. Questo però non significa che 
un giorno dovra1 smettere di essere bambino. 

R1cordi il dipinto di Michelangelo - La creazione di 
Adamo? Essere bambino s1gnifica accettare la realtà del
la tua debolezza c del tuo bisogno di a1uto. La mano di 
Adamo è debole. quas1 non nesce a vincere la forza di 
gravità. Questa mano però tende verso un'altra mano. 
una mano più fone, che cerca di aiUiarc. 

Essere bambino è g1oia, è vivere la vita con spensiera
tezza, è cogliere ogni attimo della vita in quanto lo re
stituiamo a colui che ce l'ha donato. 
Pantomima, auore ). 7 min. 

Dr. ]an Franciszeh ]acho 
Uniwersytel]agiellonshi, Krahow, Polonia 
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1 U testo qui riponato è il copione della p n ma teat r:lle (pantomi
ma) del gruppo teatrale M1mesis a Lucerna (Svizzera) nel l 999. 
Per tnformazioni piil dettagliate consultare il sito internet 
wwwJlintdtlmimtSis o scnvere a: )an.Mimesis@hotmail.com. 
Nel prossimo numero della rivista Prospeulva Persona sar~ pub
blicato un ampio commento al testo sul tema del l 'auunticlld dei 
ruoli nella famiglia. 


